
PROGETTO S.A.B.A.  

(SCUOLA ATTENTA AI BISOGNI DEGLI ADOLESCENTI) 

 
PREMESSA: 
 
Negli ultimi anni, la scuola è stata investita da numerosi trasformazioni volte ad adeguarla alle nuove 
esigenze della società contemporanea e ai bisogni della popolazione studentesca. 
La scuola è via via venuta configurandosi, non più come luogo deputato esclusivamente alla 
trasmissione del sapere, quanto, piuttosto, come un’istituzione aperta al mondo, un’autentica 
“agenzia” educativa che con la famiglia e gli insegnanti dovrebbe concorrere allo sviluppo e al 
potenziamento delle facoltà cognitive ed emotive del ragazzo, supportandolo in quello che risulta 
essere il difficile compito della crescita. 
In realtà, chi vive il quotidiano della scuola secondaria di secondo grado, sa invece di dover fare i 
conti con un contesto complesso, dovuto anche all’insorgere delle problematiche adolescenziali, che 
riguardano soprattutto la costruzione dell’identità. 
La prevenzione dei comportamenti a rischio non può quindi basarsi esclusivamente sul fornire ai 
ragazzi una serie di contenuti ed informazioni corrette o di precetti morali. In particolari situazioni di 
disagio e di tensione, questa modalità di intervento, invece che fungere da deterrente, può avere 
addirittura un effetto di attrazione nei confronti di comportamenti a rischio.  
 
Ciò che invece risulta efficace in prospettiva di un’educazione alla consapevolezza e responsabilità, 
è affiancare ad obiettivi informativi lo sviluppo di abilità socio-emotive che accompagnino 
l’adolescente verso scelte di comportamento e stili di vita corretti. In tutto questo diventa essenziale 
il ruolo ricoperto da genitori e insegnanti che siano in grado di collaborare in modo sinergico. 
 

FINALITA’ 

Con il progetto S.A.B.A.  si intende coinvolgere studenti, genitori e insegnanti delle classi prime della 
scuola media superiore per: 

- aiutare e sostenere gli studenti in un’ottica di benessere personale e scolastico, coinvolgendo 
e rendendo corresponsabile la famiglia nel processo di crescita dei figli 

- accompagnare gli studenti verso una crescita equilibrata e consapevole di sé stessi e delle 
proprie azioni 

- individuare attraverso percorsi mirati situazioni di criticità 
- trasformare la punizione in recupero rieducativo. 

OBIETTIVI GENERALI: 
 

 Costruire relazioni positive e alleanze educative scuola-famiglia per realizzare azioni di 
promozione del benessere all’interno delle classi; 

 Osservare e rilevare criticità all’interno delle classi 

 Promuovere comportamenti sani, proattivi e socializzanti tra gli studenti; 

 Individuare classi e studenti che presentano criticità, accompagnandoli, in piccoli gruppi o 
individualmente verso una crescita equilibrata; 

 Prevenire gli atti di bullismi e la dipendenza dalla tecnologia identificando precocemente il 
disagio giovanile. 

 
 
 
 



 
OBIETTIVI SPECIFICI: 
 

 Sensibilizzare le famiglie aumentando la loro partecipazione al percorso formativo dei figli 

 Aumentare la consapevolezza dei significati di alcuni comportamenti 

 Mentalizzare le emozioni (dare un nome alle emozioni, poterle riconoscere, descrivere, 
comunicarle, pensarle). 

 Favorire uno stile comunicativo assertivo che permetta di esprimere le proprie opinioni, 
emozioni, risolvendo positivamente situazioni e criticità. (gestione dei conflitti) 

 Motivare i ragazzi alla cooperazione riconoscendo la diversità come valore prevenendo 
comportamenti ed azioni di bullismo  

 Promuovere l’uso corretto della tecnologia, rileggendo e rielaborando eventuali 
comportamenti inadeguati e le loro reali conseguenze nei confronti di sé e dell’altro. 

 


